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Finanza & Mercati

Educazione finanziaria,
moltiplicate le  iniziative
ma anche i rischi per i retail

nanziari a pagamento – dunque solo a 
coloro che se lo possono permettere – 
oppure soggetti in conflitto di interessi, 
perché al contempo sono venditori di 
strumenti finanziari. Le sirene  incanta-
no il povero Ulisse, dunque. Il quale de-
ve farsi incatenare per recuperare il di-
scernimento e riuscire a scegliere. Il di-
scernimento potrebbe essere fornito 
dalla certificazione, che sarebbe garan-
zia di indipendenza del soggetto che 
eroga la formazione. Un ruolo,  quello 
del certificatore, che per Masciandaro 
potrebbero assumere le istituzioni 
pubbliche, anche se anche lo Stato può 
essere catturato a sua volta dalle parti e 
quindi trovarsi in conflitto di interessi. 
Questioni aperte, sfide che, secondo 
Masciandaro, fanno «preoccupare un 
po’. Ciascuno di noi fa parte di reti – ha 
chiosato - che possono essere reti fisi-
che o reti  virtuali. Il singolo individuo si 
trova davanti a una serie di scelte inedi-
te: le monete diventeranno sempre di 
più elettroniche, avremo presto l’euro 
digitale. Inoltre, tutti i servizi bancari e 
finanziari sono sempre più digitali». 
Tutto questo rende l’alfabetizzazione 
e l’educazione finanziaria sempre più 
essenziale. Ma a chi serve di più? Se-
condo Paola Bongini, docente di eco-
nomia degli intermediari finanziari alla 
Bicocca, responsabile di un progetto 
per portare l’educazione finanziaria 
nelle facoltà diverse da Economia – e a 
tendere trasformarla in un corso di stu-
dio – sono  i giovani tra i 18 e i 30 anni 
coloro che hanno una minore alfabe-
tizzazione finanziaria e il fatto di essere 
laureati non cambia la loro situazione. 
Alberto Orioli, vice direttore vicario de 
Il Sole 24 Ore, ha ricordato l’iniziativa 

lanciata dal gruppo per la creazione di 
un Manifesto dell’educazione finan-
ziaria, basato su  10 principi,  e  l’impe-
gno quotidiano per aumentare l’alfa-
betizzazione dei lettori che trova il cul-
mine nel mese dell’educazione finan-
ziaria con articoli su giornale e sito, 
nell’inserto Plus, i servizi su Radio24 fi-
no ai podcast   E ancora: l’appoggio del 
gruppo editoriale  per far inserire questi 
temi  nell’insegnamento dell’educazio-
ne civica nelle scuole.   Per Claudio Gian-
notti, tesoriere Adeimf, è  fondamentale 
iniziare con questa educazione  dall’età 
prescolare. Ha concordato Luca Tucci 
componente del comitato Edufin e di-
rigente presso il ministero dell’Istru-
zione. «È importante iniziare prima dei 
sei anni – ha detto – perché permette  ai 
ragazzi  di avvicinarsi a materie che al-
trimenti sembrano astruse. La forma-
zione consente ai ragazzi più grandi di 
tenersi lontano dai “mascalzoni”; i gio-
vani possono così essere un arricchi-
mento per i genitori. L’informazione 
autorevole  tiene lontano i risparmiato-
ri dai settori non regolamentati». Set-
tori che invece incantano i giovani. «I 
giovani, attraverso i social, hanno la 
possibilità di fare trading sui bitcoin – 
ha detto Marina Brogi, professore di 
economia degli intermediari finanziari 
– Hanno invece una bassa propensione 
all’investimento in azioni, perché i bi-
tcoin non vengono percepiti come ri-
schiosi mentre le azioni sì». Credo, ha 
aggiunto, «che per ridurre i rischi non 
percepiti occorra anche un grande co-
ordinamento tra tutti gli attori che si  
occupano di educazione finanziaria». 

—L.Ser.
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Educazione finanziaria 4.0 zero, ver-
rebbe da dire. Non basta più promuo-
vere e pubblicizzare corsi per educare 
giovani e meno giovani  alla conoscen-
za degli strumenti finanziari. A ormai 
oltre 20 anni da quando, negli Stati 
Uniti, ci si pose il problema di diffonde-
re le conoscenze di base della finanza, 
di strada se ne è fatta anche da noi: i cor-
si, soprattutto privati, sono proliferati 
da 200 iniziative dei primi anni fino a 
800 iniziative dello scorso anno. «Il 
problema oggi è la qualità dei corsi e la 
loro capacità di inclusione», ha affer-
mato ieri il professor Donato Mascian-
daro, neo direttore del comitato Edufin 
in occasione dell’evento dal titolo 
«Educazione finanziaria e terza mis-
sione: università, studenti e società ci-
vile» organizzato dal dipartimento di 
Management dell’università La Sa-
pienza. Masciandaro si è affidato alla 
mitologia per raffigurare la condizione 
del risparmiatore dei tempi moderni: è 
come Ulisse tra Scilla e Cariddi, scoglie-
re perigliose rappresentate da soggetti 
privati che forniscono rudimenti fi-
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Le iniziative per educare
A ormai oltre 20 anni da quando, 
negli Stati Uniti, ci si pose il proble-
ma di diffondere le conoscenze di 
base su tematiche finanziarie tra la 

800 popolazione, di strada se ne è fatta 
anche da noi: i corsi, soprattutto 
privati, sono proliferati da 200 
iniziative dei primi anni fino a 800  
dello scorso anno.

Eventi Il sole 24 ore

Un manifesto per sostenere l’educazione finanziaria

Il Sole 24 Ore ha presentato  al 
Festival dell’Economia di Trento 
nel maggio 2022 un progetto 
mirato ad accrescere la consape-
volezza e la cultura finanziaria dei 
giovani e delle famiglie italiane. È il 
primo Manifesto dell’Educazione 
Finanziaria del Sole 24 Ore  sotto-
scritto da una rappresentanza 

della comunità accademica italia-
na, articolato in 10 punti - educa-
zione, giovani e donne, longevità, 
risparmiatori, sicurezza, investi-
menti, alleanza, sostenibilità, 
tecnologie, futuro - e vuole pro-
porre un’alleanza dei saperi tra 
interlocutori autorevoli come 
scuole, università, banche, organi 
di informazione accreditati e 
specializzati. Il manifesto, presen-
tato ufficialmente al Festival 
dell’Economia di Trento alla pre-
senza di Mirja Cartia d’Asero, 
amministratrice delegata Gruppo 
24 Ore, e Fabio Tamburini, diretto-
re Il Sole 24 Ore,  punta a   promuo-

vere le competenze di base del-
l’educazione finanziaria ad ogni 
livello dei contesti accademici 
come ponte e preparazione verso 
le istituzioni del paese e il mondo 
del lavoro. Tra gli obiettivi del 
manifesto, c’è in particolare la 
tutela dei risparmiatori: in un 
Paese come il nostro è urgente 
evitare ritardi nella comprensione 
delle basi della finanza e vanno 
colmate con informazioni chiare e 
corrette le aree di analfabetismo 
economico-finanziario che ancora 
esistono, anche per ridurre il 
divario tra le diverse classi sociali
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INNOVANDO a Ecomondo
Aumentare le ambizioni di sostenibilità attraverso infrastrutture innovative per il riutilizzo dei materiali a fine vita

INNOVANDO E LE 4 BUSINESS UNIT
L'azienda veneta con status di PMI inno-
vativa ha fondato la sua offerta innova-
tiva a servizio della circolarità e della so-
stenibilità su 4 Business Unit: 1. Sistemi 
per la Responsabilità Estesa del Pro-
duttore 2. Soluzioni di Take-Back per 
il ritiro dei prodotti post-consumo 3. 
Gestione dei rifiuti industriali 4. Pro-
curement di combustibili alternativi. 
Le quattro Business Unit, implementa-
te industrialmente con grandi player di 
diversi settori, ridefiniscono il concetto 
di innovazione sostenibile, fornendo le 
migliori soluzioni quando si tratta di mi-

surabilità in tempo reale. Una selezione 
di storie di successo verrà raccontata du-
rante la fiera Ecomondo nel Padiglione 
D2, Stand 104. Il programma completo 
è scaricabile qui: 
https://www.innovandoevents.com

RICICLO E CIRCOLARITÀ
Con un’offerta di Sistemi per la Re-
sponsabilità Estesa del Produttore, 
Innovando fornisce alle aziende di di-
verse filiere uno strumento non solo per 
rispondere alle esigenze normative di 
compliance, ma anche per progettare e 
attuare politiche di riciclo volte a massi-

mizzare le opportunità di riuso in ottica 
di circolarità. 
L’azienda si avvale di 3 Sistemi di filie-
ra già attivi e di una filiera di raccolta e 
di recupero consolidate: ReTyre (nel 
settore degli Pneumatici Fuori Uso,  
www.retyre.it), REFIBER (consorzio per 
la raccolta strutturata delle imbarcazioni 
a fine vita www.refiber.it) e EcoMattress 
(per il recupero dei materassi a fine vita, 
www.ecomattress.it). Inoltre, nel distret-
to tessile di Ecomondo, presenta anche 
il quarto consorzio Rematrix per la ge-
stione del fine vita dei prodotti tessili, 
www.rematrix.it. 

In Italia, chi produce e distribuisce abbi-
gliamento, calzature, accessori, pellette-
ria e tessile per la casa avrà un obbligo 
legale di raccogliere il prodotto a fine 
vita e di implementare attività di ricerca 
e sviluppo di soluzioni innovative per il 
riciclo e il recupero dei materiali. Il ser-
vizio EPR di Innovando va oltre la pura 
compliance, riunendo tutti gli stakehol-
der necessari per abilitare l'approccio 
circolare nella gestione dei materiali 
di valore.
Nell'ambito del servizio Take-Back, con 
clienti come SCARPA e Carlsberg Group, 
l’azienda si occupa di riunire imprese, 
tecnologie, imprenditori, università, cen-
tri di ricerca e policy maker per ispirare, 
progettare e implementare approcci 
concreti per la gestione e il recupero dei 
prodotti post consumer a fine vita, sfrut-
tando nuovi business model e tecnolo-
gie digitali.
La Business Unit sugli Alternative Fuels, 
da poco implementata dall’azienda, 
nasce per dare una risposta concreta alle 
esigenze della transizione energetica a li-
vello europeo. Una conoscenza capillare 
e consolidata degli impianti di recupero 
in Italia, unita ad una competenza di logi-
stica intermodale, consente a Innovando 
di garantire programmi di approvvigio-
namento continuativi e stabili verso una 
rete consolidata di impianti finali Waste-
to-Energy in diversi paesi del Nord Euro-
pa e nell'area balcanica.
Il denominatore comune di tutte le Bu-
siness Unit è la digitalizzazione che 
aumenta l’efficienza del servizio colle-
gando senza sforzo i processi lungo 
tutta la filiera. La soluzione software 
proprietaria, iSystem, consente  infatti 
di gestire in modo efficace e trasparente 
filiere complesse per la raccolta e recu-
pero di tutti i tipi di rifiuti industriali 
e prodotti a fine vita, permettendo il 
monitoraggio in tempo reale dei flussi 
di materiali, fino alla loro valorizzazione 

energetica o al reinserimento nei proces-
si produttivi. Innovando coordina una 
rete di più di 700 veicoli autorizzati, ge-
stisce più di 200.000 tonnellate di rifiuti 
all'anno  raccolti  da 5.000 pick-up points, 
con una rete di oltre 100 impianti di rac-
colta e trattamento.

CALCOLO DELL’IMPATTO AMBIENTALE
Insieme ad Ergo Srl (spinoff della Scuola 
Superiore Sant'Anna) e con l'obiettivo 
di ottenere una comprensione basata 
sui dati e sull’evidenza dei rischi e delle 
opportunità ambientali, Innovando ha 
creato una piattaforma per il calcolo in 
tempo reale dell’impatto ambientale 
di tutte le sue filiere, basati sull'LCA 

(Life Cycle Assessment). Strumento per 
l’autoverifica degli impatti della rete lo-
gistica, insieme agli strumenti di calcolo 
delle performance ambientali dell’attivi-
tà di trattamento e di riciclo degli PFU 
(pneumatici fuori uso) e delle principali 
tipologie di rifiuti industriali gestiti da 
Innovando, sono presentati attraverso 
diversi esempi industriali durante Eco-
mondo.
Innovando è membro di United Nations 
Global Compact Network Italia, la più 
grande rete di sostenibilità aziendale al 
mondo ed è tra i firmatari del Manifesto 
“Imprese per le persone e la società”. 

www.innovandotech.com  

La società INNOVANDO, il Building Block abilitante per la transizione circolare delle principali filiere industriali, mostra a Ecomondo Rimini 
dal 7 al 10 novembre, come contribuisce alla crescita esponenziale intersettoriale nell’ambito del recupero dei materiali a fine vita

Pronto per costruire
nuove strategie circolari? 
Vieni a trovarci in fiera.

ECOMONDO
Rimini (RN)
Quartiere Fieristico

Padiglione D2
Stand 104

NOV 7—10/23

New mind for
a circular future.
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